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Annamaria LoreficeA cura di annamaria@tepsi.che-mail:«Primo piano»

A Mendrisio, nella Svizzera italiana, si terranno i mondiali di ciclismo del 2009. L’organizzatrice lavora con passione per preparare gare ed eventi di cultura sportiva

Agnès Pierret, «Madame Mondiali», alle prese con l’evento più atteso delle due ruote

www.mendrisiottotourism.ch

Per il periodo settembre-dicembre 2008

Programma generale manifestazioni
della Società Svizzera di Milano

Elaborato dal nostro Comitato Manifesta-
zioni in collaborazione con i Presidenti di 
Sezione.
Tutte le manifestazioni indicate nel pro-

gramma ed eventuali ulteriori manifesta-
zioni o variazioni che all’atto della stam-
pa del programma stesso non avevano 
ancora potuto essere definite, verranno 

comunque ricordate man mano, mediante 
apposita circolare.

Il Presidente
Gottfried Goetz

Data	 Manifestazioni delle Sezioni
SEZIONE BIRILLI
Lunedì 8 settembre		 Inizio dell’attività  dei vari gruppi
Martedì 30 settembre	 Assemblea generale e gara rodaggio
Dal 6 ott. al 28 novembre	 Gare individuali per la gara Sant’Ambrogio
Mercoledì 3 dicembre	 Gara Fortuna, cena e premiazioni gare Sant’Ambrogio e Fortuna

SEZIONE BRIDGE
Tornei Open		  Tutti i mercoledì dalle 15,30 alle 18,30 nelle salette A+B+C+D (dal 10 settembre al 17 dicembre ’08)
Bridge Guidato		  Tutti i lunedì dalle 15,00 alle 18,30 nelle salette C+D (dal 15 settembre al 15 dicembre ’08) 
Tornei Sociali		  Venerdì 19 settembre, 17 ottobre, 14 novembre, 12 dicembre
	 		  dalle 15,30 alle 18,30 nelle salette C + D

Data	 orario	 manifestazione
GI 11.09.08	 18:30	 Conferenza - proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 18.09.08	 20:00	 Cena di Fine Estate - Cena Sociale	
GI 25.09.08	 18:00	 Tavola Rotonda: «Droga, alcool e fumo: attrazione fatale» in collaborazione 
			   con Mario Negri Institute Alumni Association	
GI 09.10.08	 18:30	 Conferenza - proiezione di Loisirs turismo culturale	
MA 14.10.08	 19:30	 Incontro di Cucina a cura di E. Rizzi: «La selvaggina in tavola»	
GI 23.10.08	 17:30	 Premio Internazionale «Myrta Gabardi» per la musica e il giornalismo	
GI 30.10.08	 18:30	 Manifestazione in collaborazione con il Consolato Generale di Svizzera	
GI 13.11.08	 18:30	 Conferenza - proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 20.11.08	 20:00	 Schützenabend - Serata dei Tiratori - Cena Sociale	
GI 27.11.08	 18:30	 Manifestazione in collaborazione con il Consolato Generale di Svizzera	
MA 02.12.08	 19:30	 Incontro di Cucina a cura di E. Rizzi: «Il Gran Menu di Natale»	
GI 11.12.08	 18:30	 Conferenza - proiezione di Loisirs turismo culturale	
SA 13.12.08	 15:00	 Natale dei Bambini	
GI 18.12.08	 20:00	 Festa degli Auguri - Cena Sociale

Agnès Pierret si occupa dell’organizzazione di questo atteso appuntamento. 
Nella sua lunga carriera, è stata manager di squadre professioniste, direttrice 
di Swiss Cycling- Federazione di ciclismo a Berna, produttrice delle attualità 
sportive all’Eurovisione, direttrice del Tour de France a Parigi. Dal 2007 è 
Direttrice dei Campionati del Mondo di Ciclismo su strada di Mendrisio 2009. 
www.mendrisio09 .ch

Dal 23 al 27 settembre 2009, Mendrisio sarà la sede dei Mondiali. Il Can-
ton Ticino ha conosciuto bei momenti col ciclismo. I mondiali del 1953 a 
Lugano, protagonisti Coppi e Kubler, nel 1971 a Mendrisio con Merckx e 
Gimondi, nel ‘96  a Lugano con Museeuw e Gianetti. Lo scorso maggio ha 
ospitato due tappe del Giro d’Italia e una del Giro della Svizzera.

Mendrisio - Dal suo ufficio del “Magnifi-
co Borgo”, la belga-svizzera Agnès Pierret 
dirige la macchina organizzativa dei pros-
simi mondiali di ciclismo del 2009. Tanto 
lavoro, dagli aspetti più importanti a quelli 
in apparenza minori, come la scelta delle 
magliette della ditta svizzera Assos SA che 
vestiranno i corridori. I fari di tutto il mondo 
saranno puntati su Mendrisio, il prossimo 
anno, e l’obiettivo della Pierret è esaltare il 
ciclismo e la terra del Canton Ticino. 
Agnès Pierret ha maturato una grande 
esperienza nel campo dell’organizzazione 
ciclistica europea. Una carriera importante 
e una profonda conoscenza del settore ora 
a vantaggio dell’immagine della Svizzera 
italiana. 
Come va il ciclismo svizzero?
«Dopo le affermazioni dei grandi nomi, 
come Zimmermann o Gianetti, ha passato 
un momento un po’ difficile. Ora c’è Can-
cellara, e poi Elmiger, Albasini e Zberg. 
La Svizzera è un paese piccolo e non può 
competere con altri come l’Italia, ma sono 
ottimista».
Come è arrivata al ciclismo?
«Per caso. Al primo impiego ho lavorato 
quattro anni per una rivista ciclistica in 
America, e ho scoperto questo sport. Do-
po qualche anno sono entrata nel ciclismo 
europeo, in una squadra francese come 
responsabile della comunicazione, e poi 
come manager di una squadra svizzera».
Infine, nella direzione del Tour de 
France…
«Per sette anni, una bella esperienza…». 
Nel frattempo lei è diventata svizzera?
«Dall’89 la Svizzera è diventata il mio se-
condo paese. A Ginevra ho lavorato per 
l’Eurovisione e a Berna sono diventata 
direttrice della Federazione svizzera di 
ciclismo».
E poi le è venuta voglia di vivere in 
Ticino. 
«Sì, era la parte di Svizzera che conosce-
vo poco. Mi sono trovata bene, anche sul 
piano professionale». 
Quali sono state le esperienze che le 
hanno fatto amare il suo lavoro?
«L’esempio di un direttore molto conosciu-
to e particolare col quale ho fatto esperien-
za a Basilea, Paul Köchli, ai tempi dell’Hel-
vetia. Era chiamato “professore”, aveva 
rivoluzionato il ciclismo tradizionale euro-
peo inserendo l’informatica, una gestione 
razionale che mancava molto nel ciclismo, 

e che ancora oggi non è sempre presen-
te. Lui ricercava la perfezione e questo in 
qualche modo mi ha segnata». 
E’ magnifico quando il lavoro significa 
anche passione.
«Sì, passione e amicizia con molte perso-
ne. Dopo anni trascorsi come manager di 
squadre, era impossibile che il ciclismo 
rimanesse solo un lavoro. Quando c’è una 
convivenza stretta, si diventa quasi dei fa-
miliari. Mi ricordo il primo anno con oltre 
cento giorni di gare. Ho imparato a con-
frontarmi con tante situazioni umane. Le 
gare a tappe sono giorni segnati da sod-
disfazioni ma anche da sofferenze. C’è il 
corridore che ha un infortunio, quello che 
deve abbandonare. Dalla tv spesso non si 
percepisce tutto, ma chi ha sudato anni 
per il Tour, e magari per una banale ga-
stroenterite lo deve abbandonare, vive un 
dramma». 

Ai profani sorge sempre qualche dub-
bio sulla figura del gregario. Anche 
fosse il migliore, deve restare al suo 
posto, nel ruolo di perdente obbliga-
to…
«Il termine gregario non mi piace. In ogni 
caso, questo ruolo è praticato all’estremo 
in Italia ed esiste in ogni squadra anche 
altrove. Il corridore leader scende a far 
pipì e il gruppo si ferma l’aspetta. Oggi si 
corre un po’ meno da leader o da gregario, 
tuttavia i ruoli si mantengono. Bisogna sa-
pere che il ciclismo su strada è uno sport 
individuale che si pratica in squadra. Per 
questo il premio che uno vince appartiene 
anche agli altri».  
Spieghi ancora.
«Il miglior corridore se ai mondiali è da solo 
è quasi destinato alla sconfitta. In gruppo 
si va più protetti e più veloci. I gregari ri-
parano il corridore dal vento, lo tirano. E’ 

meglio andare a quaranta all’ora dietro a 
tre o quattro che aprono la strada. Se il 
leader cade, i gregari lo soccorrono per 
alleggerirgli la situazione». 
Ma se uno dei gregari è molto più ve-
loce?
«Succede, ma il ciclismo è tattica. Se un 
gregario è stato veloce oggi, domani sarà 
in grado di affrontare la tappa di monta-
gna? Dunque, meglio puntare su un leader 
capace di superare vari ostacoli». 
Chi nasce gregario muore gregario?
«No. Un corridore può esserlo nei primi 
anni e poi rivelarsi un campione. Il ciclismo 
non è il tennis in cui a 17 anni si vince a 
Wimbledon. Il ciclista teen ager non è nes-
suno, ha bisogno di maturare. Inoltre ci 
sono anche le circostanze, il leader ha un 
malessere e subentra un altro che riesce a 
dimostrare il proprio potenziale». 
Cosa si augura per i mondiali del 
2009?
«Che non siano solo quattro giorni di ga-
ra, ma un evento allargato, un successo 
popolare». 

E come? 
Ho fiducia che sarà così per la vicinanza 
con l’Italia e per l’amore dei ticinesi per il 
ciclismo. Siamo già partiti bene col  Museo 
D’arte a Mendrisio, con il tema dell’atleta 
nell’antichità. Al Cardiocentro di Lugano si 
terrà un congresso su sport e cuore. Ciò 
a cui tengo è avvicinare la gente a questo 
sport». 
Il ciclismo è molto seguito.  
«Ma io desidero che la popolazione senior 
non viva lo sport solo davanti alla TV. Vorrei 
coinvolgere donne e uomini di tutte le età. 
La nostra macchina organizzativa è una 
formidabile occasione. 
Già adesso tante persone si annunciano 
come volontari per i lavori dei Mondiali. È 
bello che non solo il mendrisiense ma i tici-
nesi di ogni località vogliano fare qualcosa. 
Ragione per la quale la cerimonia d’apertu-
ra non seguirà un mero schema sportivo, 
ma sarà dedicata alla ”Sacra Terra del Ti-
cino”. Faremo conoscere al mondo questa 
bella regione svizzera».

Annamaria Lorefice

Società Svizzera di Milano

Serata di Fine Estate
Giovedì 18 settembre ’08

L’autunno bussa alle porte e noi vogliamo 
salutare l’inizio di questa nuova stagione 
invitandoVi alla nostra Serata di Fine Esta-
te giovedì 18 settembre 2008, con inizio 
alle ore 20.00,  in Sala Meili, al terzo piano 
di Via Palestro 2, Milano.
Sarà un’occasione per trascorrere una 
lieta serata fra amici e per raccontarci le 
esperienze vissute durante le vacanze.
La serata sarà allietata dalle musiche del 
complesso dei Coriandoli.
Il prezzo per i Soci è 30 Euro, per i Soci 
fino a 33 anni è 25 Euro, per i giovani Soci 

fino a 25 anni 15 Euro, e per i non Soci 
45 Euro.
Vogliate cortesemente confermare la 
Vostra partecipazione entro lunedì 15 
settembre 2008 presso la nostra Segre-
teria dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 
19.00.
(Tel. 02. 76 00 00 93; fax 02. 76 39 75 
52; e-mail societa.svizzera@tin.it).
Ci auguriamo che vorrete partecipare nu-
merosi a questo tradizionale appuntamen-
to e Vi inviamo i nostri migliori saluti.

IL COMITATO MANIFESTAZIONI 

Ospite il Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini

Festa Nazionale 
anticipata a Milano
In occasione della Festa Nazionale cele-
brata il 24 luglio, Luigi Pedrazzini, Con-
sigliere di Stato Ticinese, Direttore del 
Dipartimento delle istituzioni, ha pronun-
ciato  un discorso molto interessante (ne 
riferiremo in una prossima occasione). La 
Festa nazionale (anticipata) ha avuto luogo 
sul terrazzo che dà su Via Palestro. Alla 
cerimonia hanno partecipato circa 120 

persone. Il Presidente della Società Edo 
Goetz ha pronunciato il suo discorso e ha 
poi passato la parola al Console Generale 
il quale ha abilmente dribblato il compito 
passandolo tout court a Pedrazzini. Pe-
drazzini (che era accompagnato dalla mo-
glie) è stato molto simpatico e disponibile. 
La solita bandella di Arogno e due corni 
delle Alpi ci hanno allietato la serata. 
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Persona notissima, è improvvisamente scomparso il 18 luglio scorso, all’età di 92 anni 

Ai funerali di Carlo Steffen nella Chiesa protestante di Milano
le commemorazioni del Console Generale e dell’avv. Ugo Guidi 

Con Carlo Steffen perdiamo un uomo e uno 
svizzero del tutto retto e integro. La nostra 
tristezza viene attenuata dalla riconoscenza 
per averlo potuto conoscere e per essere 
stati suoi amici.
	
Nonostante tutto l'amore per l'Italia, suo 
paese di nascita e ospitante, Carlo era con 
ogni fibra del suo grande cuore prima di 
tutto svizzero. I suoi genitori appartennero 
ancora a quella prima generazione di svizze-
ri in Italia che, soprattutto in Lombardia, più 
di cento anni fa posarono la prima pietra per 
le odierne, strette relazioni economiche fra 
i due paesi. Padre e madre gli trasmisero il 
profondo amore senza compromessi per la 
patria svizzera che lo avrebbe distinto fino 
alla sua tarda età.

Questo amore per la patria non racchiudeva 
nessun entusiasmo esagerato e nessuna ar-
roganza. Questo era troppo per il basilese e 
protestante sobrio. Non diceva grandi paro-
le bensì praticava un patriottismo di azione. 
Carlo Steffen era semplicemente sempre 
presente quando il paese o la comunità 
svizzera in Italia ne avevano bisogno.
Il giovane avvocato comandò durante gli 
anni della guerra una compagnia della Val 
Colla del battaglione di fucilieri di montagna 
94, allora una sfida considerevole per un 
ufficiale svizzero tedesco anche se il Capi-
tano Steffen parlava perfettamente italiano. 
Però all'epoca l'italiano era per i suoi bra-
vi soldati ticinesi ancora una lingua abba-
stanza straniera. Così Steffen, per essere 
vicino ai suoi fucilieri, aveva imparato il loro 

dialetto ticinese e lo parlava anche bene, 
fatto rarissimo per uno svizzero tedesco. 
Di questo periodo pieno di stenti, ma anche 
arricchente per un giovane uomo a cui era 
stata affidata una grande responsabilità, 
Carlo raccontava con piacere ancora nei 
suoi ultimi anni. L'immagine di un paese in 
cui tutti stavano insieme fianco a fianco al 
fine di affrontare pericoli esistenziali lo ha 
caratterizzato per tutta la vita.
Nel più profondo della sua anima non poteva 
soffrire la caricatura ideologica della Sviz-
zera degli anni della guerra, che lui stesso 
aveva vissuto, diffusa negli ultimi anni da 
certi politici, professori e giornalisti. Rico-
noscente, i suoi occhi saggi si illuminavano 
quando si opponeva energicamente, anche 
in pubblico, a questa caricatura. Quando io 

Il Dott. Carlo Steffen con l'Avv. Ugo Guidi (Milano, 5 dicembre 2007).

una volta in occasione di un evento qui a 
Milano parlai della generazione del servizio 
attivo come della "grande generazione" del-
la Svizzera, a cui noi dobbiamo quasi tutto, 
venne subito da me il giorno successivo per 
esprimermi la sua gratitudine. 
Ma Carlo non era assolutamente un uomo 
che viveva nel passato. Affrontava i compiti 
laddove si presentavano, nella sua ricca at-
tività economica ma soprattutto, insieme a 
suo fratello maggiore Emilio, nella comunità 
svizzera di Milano e dell'Italia. Carlo presie-
deva la Camera di Commercio Svizzera in 
Italia negli anni del rapido sviluppo econo-
mico italiano e, un po' più tardi, il simbolo 
costruito poco dopo la guerra dell'amicizia 
e della collaborazione italo-svizzera, il Cen-
tro Svizzero di Milano, ancora oggi l'edificio 
più importante della Confederazione al di 
fuori dei nostri confini. Questa costruzione 
fu allora una straordinaria impresa comune 
della patria e degli svizzeri in Italia. Dubito 
purtroppo che oggi noi saremmo ancora 
capaci di una simile opera. Ancora di più 
dobbiamo prenderci cura di tale eredità. 
Ma Carlo fu anche uomo di cultura. Per ven-
tiquattro anni e fino all'anno scorso, quando 
passò il compito in mani più giovani, rap-
presentò il Console generale di Svizzera a 
Milano nel Consiglio dell'istituzione culturale 
svizzera fino ad oggi più importante in Italia, 
la Fondazione Stauffer a Cremona. Questo 
incarico fu per lui tutt'altro che un semplice 
posto d'onore bensì un incarico che adempì 
fino alla fine con passione e cura anche del 
più piccolo dettaglio. Solo pochi mesi fa lo 
abbiamo ringraziato a casa nostra insieme 
all'autorità di Cremona e alla direzione della 
fondazione.
Carlo Steffen amava l'Italia della ricca cultu-
ra e dell'economia dinamica. Era profonda-
mente legato al paese grazie a sua moglie 
e alla sua famiglia. Anche in tarda età non 
volle ritirarsi semplicemente nella sua casa 
sul bellissimo lago di Origlio bensì aveva bi-
sogno della vita attiva nella febbrile Milano. 
Ma diventare egli stesso italiano non poteva 
proprio immaginarselo. 

Non vorrei anticipare il nostro pastore ma 
non si può parlare di Carlo Steffen senza 
menzionare la sua profonda fede cristiana. 
Come il suo patriottismo, che non era di 
grandi parole, la sua convinzione riformata 
era una di azione. Alla chiesa in cui ci trovia-
mo era strettamente legato quale suo pre-
sidente per lunghi anni, così come all'Asilo 
Evangelico di Malnate. Con Carlo condividia-
mo anche la nostra comune speranza cri-
stiana. Il canto collettivo da lui stesso voluto 
del nostro inno nazionale, che é un canto 
cristiano, manifesta che per lui l'amore per 
il proprio paese era legato inseparabilmente 
a quello del prossimo e di Dio. 
Permettetemi ancora in chiusura una paro-
la personale. Quando due anni fa mi é sta-
ta affidata la responsabilità del più antico 
Consolato generale di Svizzera, Carlo fu il 
primo a concedere al giovane, rispetto a lui, 
e soprattutto inesperto Console generale la 
sua fiducia e più tardi anche la sua amicizia. 
Questa fiducia e questa amicizia significano 
molto per me, al di là della sua vita terrena, 
e per questo gli sono grato. Non dimenti-
cherò mai le sue brevi lettere, telefonate 
o visite personali durante le quali mi dava 
sempre un buon consiglio o mi esprimeva 
se qualcosa lo rendeva soddisfatto. L'uomo 
Carlo Steffen si distingueva anche per il fat-
to che in queste occasioni trovava sempre 
tempo per un intrattenimento amichevole o 
per un piccolo regalo alle nostre collabora-
trici italiane.
Cara Gabriella, cara famiglia Steffen, cari 
amici: quando venerdì mattina ci ha rag-
giunto la notizia che Carlo Steffen, così 
presente fino alla fine, non era più fra noi, il 
primo sentimento é stato la tristezza della 
scomparsa. Questa la può sentire in tutta la 
sua profondità solo la famiglia, ma anche 
noi abbiamo voluto bene a Carlo e ci man-
cherà molto. Ma ora vogliamo essergli grati 
soprattutto per tutto ciò che ha fatto per il 
nostro paese qui a Milano,     ma ancora di 
più per l'amicizia con questo uomo, nel più 
vero senso della parola, nobile.

David Vogelsanger

Una vita intensa, attiva, produttrice di benefici effetti 	

Carissimo Carlo,
per chi ha il dono della fede, la morte è il 
"dies natalis" e cioè il giorno in cui davvero 
si nasce e si nasce per sempre. È il ritorno 
alla casa del Padre: un giorno di gioia.
Per me, come per Jean-Jacques Rousse-
au, la morte rappresenta la fine di quella 
bella avventura che è la vita. Una "festa" 
alla quale si è invitati ma che si sa fin 
dall'inizio che, purtroppo, ad un certo 
punto bisogna lasciare. 
La tua "festa, caro Carlo e cioè la tua vi-
ta, è stata intensa, attiva, produttrice di 
benefici effetti non solo per te ma anche 
per tutti coloro che per qualsiasi motivo ti 
sono stati vicini.
Ti ricordo soprattutto quando, lasciato il 
pur difficile compito che ti proveniva dalle 
prestigiose cariche da te ricoperte, riusci-
vi a trovare il tempo di dedicarti intensa-
mente alla gestione dei problemi della Co-
munità svizzera di Milano e quindi a quelli 
della Confederazione. Ti ricordo non solo 

quando tu trovavi le giuste soluzioni per i 
vari ed impegnativi problemi che ti erano 
sottoposti, ma anche quando tu rendevi 
meno pesanti le riunioni con le tue battute 
di spirito e con i ricordi del servizio militare 
in Svizzera che ti aveva tanto affascinato. 
Del resto io sono stato, anni dopo, tuo 
emulo  perchè, svizzero nato, come te, a 
Milano, chiesi di fare il servizio militare in 
Svizzera (e per di più nella Svizzera tede-
sca per conoscere meglio i miei Compa-
trioti) ancorché io avessi potuto esserne 
legittimamente esonerato.
Non voglio e non posso descrivere oggi 
singolarmente i tuoi meriti. Mi limiterò a 
dire che pochi possono vantare un bilancio 
tanto positivo quanto il tuo. Bilancio con il 
quale tu hai concluso la tua vita e la tua 
esperienza nel mondo. Esperienza nella 
quale le tue priorità sono state la famiglia, 
il lavoro e la Patria, da te fedelmente ser-
vita e tanto amata.
Di te mi si affollano alla memoria mille 

ricordi di cose dette, fatte, vissute: mille 
dettagli che il tempo farà inevitabilmente 
sbiadire, senza però cancellare i tratti 
essenziali della tua presenza e di ciò che 
essa ha significato per noi. Ma con un 
curioso – almeno per me – risvolto: che 
mentre si suol dire che di certe cose, qua-
li la giovinezza o la salute, si apprezza il 
valore soprattutto quando vengono meno, 
per quel che riguarda il mio sentimento 
verso di te, ciò non potrà accadere tale 
è il valore della tua presenza che io ho 
avvertito sempre, nei lunghi anni della no-
stra frequentazione e dell’amicizia che ci 
ha legato. Infatti lo avverto giorno per gior-
no, momento per momento, così come lo 
rivivo ora, parlando a te e di te. 
Il valore e il significato della tua presen-
za si realizzavano in quella che – dovessi 
scegliere un’espressione per sintetizzar-
la – definirei la tua voglia di vivere e di 
operare. Una voglia di vivere e di operare 
assoluta, irrefrenabile, che emanava da te, 

Un uomo e uno svizzero del tutto retto e integro

quasi il tuo corpo e la tua vita quotidiana 
fossero insufficienti a contenerla. Voglia di 
vivere e di operare che si proiettava sugli 
altri, tutti contagiando e rendendo tutti par-
tecipi di essa.
Carlo carissimo, non è facile nella vita  in-
contrare un uomo come te. Per me è stata 
una grande fortuna averti come Amico  e 
come aiuto nei momenti difficili. 
Ma la cosa più bella è sempre stata la tua 
voglia di discutere accanitamente ed a fon-
do ogni argomento per arrivare alle conclu-
sioni più utili anche se faticose. Questo era 
infatti il tuo modo di essere: una forza della 
natura, un uomo brillante e generoso, un 
uomo che non ha mai rinunciato  ai principi 
che hanno caratterizzato tutta la sua vita. 
Elementi questi che hanno reso speciale il 
tuo lavoro, le tue attività professionali ed 
anche i tuoi rapporti familiari. 
Ricordo con grande affetto la tua prima 
moglie, la carissima Grety, tua figlia Mo-
nique, che ho visto praticamente nascere 

e abbraccio oggi con immenso affetto tua 
moglie Gabriella che ti è stata compagna 
per quasi quarant'anni.
Amo ricordarti (e il mio ricordo è sicuramen-
te quello di tutti i tuoi amici) come uomo 
munito, oltre che di grandi capacità intellet-
tuali, di grande buon senso cui si accompa-
gnavano intelligenza profonda e quel filo di 
astuzia che è sempre buon viatico quando 
l'intensità e la complessità della vita ti por-
tano a contatto con la grande varietà dei 
tuoi simili.Sempre entusiasta, instancabile 
ed inesauribile in ogni cosa che mirasse a 
realizzare questa tua stupenda gioia di vive-
re (espressa perfino nello sport del golf al 
quale sei acceduto in età non giovanissima 
riportando risultati lusinghieri), la fantasia 
che tu mettevi nel tuo esistere non appariva 
mai ostentazione né generava mai fatica e 
noia. Tutto era - semplicemente - il tuo mo-
do di essere, di porgerti, di donarti. Tutto 
era "Carlo", il re, il leone, la roccia.

Ugo Guidi 

Alla Società Svizzera di Milano

Presentazione del libro: «Vagamondo» di Stenio Solinas

E' stata  una bella serata quella che ha vi-
sto, giovedì 3 luglio 2008, nella sala Meili 
della Società Svizzera la presentazione del 
nuovo libro di Stenio Solinas, editorialista e 
inviato del Giornale. Edito dalla casa editrice 
Settecolori, il volume, di quasi cinquecento 
pagine, ha per titolo Vagamondo ed è appe-
na stato selezionato fra i cinque finalisti del 
Premio Scanno, uno dei più importanti rico-
noscimenti letterari italiani. Gli oratori che 
facevano corona all'autore sul palco erano 
di tutto rispetto e vale la pena ricordarli bre-
vemente. Il professor Mauirzio Serra, mini-
stro plenipotenziario, direttore dell'istituto 
di studi storici della Farnesina e saggista; 
il professor Claudio Risè, psicoanalista, 

autore di Cannabis, il saggio più completo  
fra quelli finora scritti sui danni provenienti 
dall'utilizzo delle droghe cosiddette leggere; 
l'inviato culturale del Corriere della Sera Ar-
mando Torno, autore di libri sul concetto del 
tempo; il critico cinematografico Maurizio 
Cabona, nome noto agli amici della Società 
Svizzera per i quali ha curato anche la riusci-
ta serie di appuntamenti  del Lunedì.
Coordinati brillantemente da Luciana Baldri-
ghi, giornalista e critica d'arte  e stuzzicati 
dalle sue domande, i partecipanti non si so-
no risparmiati. Serra ha affrontato il volume 
di Solinas sotto l'aspetto storico e lettera-
rio, nonché sul versante, se così si può dire, 
della politica estera. Vagamondo è infatti un 

libro che allinea reportages da zone calde 
del mondo, l'Afghanistan, la Cina, la Turchia, 
Cuba, a ritratti e incontri di scrittori, da He-
mingway a Malraux, da Köstler a Aragon.
L'intervento di Torno si è mosso invece 
intorno ai concetti di tempo e di spazio, il 
viaggio come vagabondaggio ma anche 
come ricerca di sè.
Con Risè ci si è inoltrati di più nella psicolo-
gia dell'autore, i suoi gusti e le sue antipatie, 
il suo amore per la vita che gli permette 
una scrittura trascinante e molto amata dai 
lettori, molti dei quali, “lo considerano un 
vero e proprio maestro”.
A Cabona è toccato l'aspetto più giornalisti-
co del libro, perché Solinas è, come Cabona 

ha affermato, uno degli ultimi esemplari di 
quel giornalismo da inviato che oggi si pra-
tica sempre di meno, ma che in passato era 
appannaggio dei Montanelli e dei Barzini, dei 
Malaparte e dei Piovene.
Alla fine Luciana Baldrighi ha dato la parola 
all'autore che brevemente ha tenuto a ri-
cordare come Vagamondo sia anche una 
sorta di personalissimo diario intellettuale, il 
risultato di un lavoro di almeno un ventennio 
e per certi versi, dunque, un po' il libro di 
una vita.
Un ricco rinfresco ha  infine allietato oratori 
e pubblico, degna chiusura di una serata 
culturale perfettamente riuscita. 

 Luciana Baldrighi

Si sono svolti lunedì 21 luglio a Milano 
i funerali di Carlo Steffen, per lunghi 
anni attivo nella organizzazioni svizze-
re in Italia. Nato a Milano da genitori 
basilesi il 30 aprile 1916, frequentò 
dapprima la Scuola Svizzera di Mila-
no e poi il liceo a Trogen (Appenzello). 
Compí gli studi di diritto all’Università 
di Berna e superò poi gli esami di avvo-
catura nello stesso cantone. Giovanis-
simo, nel 1944 entrò al servizio dell’in-
dustria farmaceutica Roche e già nel 
1945 venne trasferito a Milano dove 
divenne poi amministratore delegato 
della Roche-Italia. Sposatosi nel 1947, 
ebbe un figlio, ma perse la moglie in un 
incidente stradale nel 1965. Si rispo-
sò in seguito con Gabriella Silvestrini, 
vedova con due figli. Di lui tutta la 
comunità svizzera di Milano serba un 
caloroso ricordo. Ne ricordiamo anche 
in questa pagina le doti umane, civili e 
la brillante carriera grazie ai contributi 
del Console generale e dell’amico Ugo 
Guidi in occasione delle esequie.
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In occasione del premio «Foyer des  Artistes 2008»

Il Console onorario di Reggio Calabria
premiato per il grande lavoro svolto

Nell’ambito del saggio degli studenti di piano e violino

Il Coro Svizzero salentino
si è esibito a Casarano

Il 9 agosto 2009, in occasione del PREMIO 
“FOYER DES ARTISTES 2008”, per la sesta 
edizione del premio relativo alla Regione 
Calabria, il Console Onorario di Svizzera 
Avv. Renato Vitetta, è stato indicato vinci-
tore, dalla Commissione selezionatrice del 
premio, che ha deliberato all’unanimità di 
assegnare il “Premio Foyer 2008” all’Avv. 
Renato Vitetta con la seguente motivazio-
ne: «Quale rappresentante Consolare per 
la Regione Calabria dell’Ambasciata di 
Svizzera, ha saputo porre in evidenza la 
importante struttura elvetica in territorio 
calabrese, rafforzando con le sue spiccate 
qualità le realtà economiche, commerciali 
e culturali» .
Il premio, Medaglia d’Oro e Diploma, so-
no stati conferiti in forma ufficiale durante 
la serata di Gala che ha avuto luogo in 
S.Alessio in Aspromonte(RC), alla presen-
za di Autorità Religiose, Politiche, Militari e 
Istituzionali, nonché di esponenti del mon-
do dell’Arte , della Scienza e della Cultura, 
nazionali ed Internazionali.
Durante la sobria ed elegante Cerimonia 
si sono esibiti artisti e musicisti di diverse 
nazionalità.
L’importante riconoscimento assegnato al 
Console Onorario  Renato Vitetta premia  il 

grande lavoro svolto dallo stesso a neppu-
re un anno dal Suo insediamento, voluto 
dall’Ambasciatore Svizzero in Italia  Bruno 
Spinner, nel diffondere e far conoscere 
alla realtà Calabrese l’importanza che una 

L’Avv. Renato Vitetta – Console Onora-
rio di Svizzera (Regione Calabria).

base Consolare come quella della Confe-
derazione Elvetica può rivestire in tutti i 
settori, da quelli culturali con interscambi 
sin dalle scuole dell’obbligo fino alle Uni-
versità, da quelli commerciali, evidenziati 
con una serie di incontri tra varie Camere 
di Commercio calabresi con imprenditori 
svizzeri del settore agro-alimentare e del 
Turismo, sino a quelli Industriali, onde fa-
vorire una eventuale possibilità da parte di 
aziende Svizzere che volessero intrapren-
dere attività e/o investimenti in Calabria. 
Hanno onorato la Cerimonia con la loro 
presenza anche l’Ambasciatore della Re-
pubblica dell’Afghanistan S.E. Mohammad 
Musa Maroofi e Sua Altezza Reale Mada-
me India d’Afghanistan.
Ovviamente la sede Consolare aperta a 
Reggio Calabria è diventato anche un pun-
to di riferimento  per tutti i cittadini Svizzeri 
che risiedono in Calabria, in primis anche 
per l’unico, finora, Circolo Svizzero dell’Al-
to Tirreno, presieduto dalla Sig.ra Ursula 
Talarico, che proprio nel prossimo mese 
di Ottobre verrà a far visita al Consolato 
di Reggio Calabria durante una gita pro-
grammata pere i suoi associati in riva allo 
splendido scenario dello Stretto di Messi-
na/Reggio Calabria.

Il  21 giugno è stato un grande giorno, in 
cui abbiamo potuto dimostrare le nostre 
capacità, come coro  svizzero Salentino. 
Siamo stati invitati, in aggiunta al program-
ma prestabilito, al saggio degli studenti di 
piano e violino delle professoresse Laetitia 
Maigret e Rita Piazzolla. L‘auditorium era 
colmo di gente e di genitori accorsi a dare 
sostegno ai propri figli. Il concerto é stato 
introdotto dalle due maestre al piano ed 
al violino. Gli studenti hanno suonato pez-
zi che spaziavano da Mozart a G.Allevi a 
Jovanotti e tanti altri. È stata emozionante 
l’esibizione dei ragazzi, la cui età andava 
dai 5 ai 12 anni.
Ogni cinque esibizioni toccava a noi salire 
sul palco. Abbiamo cantato prima “Va pen-
siero” di G. Verdi poi “Go down Moses” di 
Armstrong ed infine “Vois sur ton chemin” 
di Coulais accompagnati dalla nostra inse-
gnante Maigret. Il pubblico ci ha apprez-
zato tanto, manifestandolo con un forte 

applauso che  ci ha ripagato del nostro 
impegno. La chiusura del concerto é stata 
eseguita dalle due maestre con “Il Bacio” 
di Allevi e “Freilach Fun” di Klezmer. Con un 
“standing ovation” del pubblico si è voluto 
ringraziare la dedizione e il lavoro delle 
due maestre per gli studenti. L’applauso 
finale del pubblico e la consegna di un pic-
colo diploma ai partecipanti ha concluso la 
bellissima serata.
Infine un grande ringraziamento va anche 
alla nostra Ursula Schaer per aver organiz-
zato le prove,le note e per aver tradotto 
i testi. Questa serata ci ha dato la giusta 
motivazione a continuare e ad allargare il 
nostro repertorio.
Come presidente del Circolo Svizzero Sa-
lentino e membro del Coro un ringrazia-
mento va inoltre alle colleghe ed al collega 
Alfred, che nonostante le difficoltà con le 
note e la lingua hanno dato il massimo e 
lo hanno dimostrato quella sera.

Festeggiata anche da famigliari giunti dalla Svizzera

A Palermo spente 100 candeline
per la signora Rosaria Mettier

Il giorno 7 luglio Sandra Brodbeck, conso-
le onorario di Svizzera in Sicilia, si è recata 
in visita alla signora Rosaria Mettier per 
porgere, a nome della Confederazione, i 
più sinceri auguri per l’invidiabile traguar-
do raggiunto; la simpatica signora Mettier, 
attorniata dai familiari giunti anche apposi-
tamente dalla Svizzera, ha infatti spento le 
sue prime 100 candeline.
Ancora tantissimi auguri, nonna Rosaria 
– l’appuntamento è al traguardo del pros-
simo lustro!

S. B.

Nella foto:
La festeggiata in compagnia della  
nuora e del nipote.
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Visita al Duomo d’Este  e alla cittadina medievale di Arquà Petrarca

Gli Svizzeri del Veneto festeggiano
il 1º agosto nei Colli Euganei

L’atleta italo-svizzera raggiunge le grandi misure

Alice D’Auria a m. 5,93
nel Meeting di Berna

Ottime notizie dalla Svizzera, nel meeting 
internazionale Swisse di Berna, svoltosi sa-
bato 19 luglio u.s..L’Atleta Italo/Svizzera, 
Alice D’Auria, saltatrice in lungo raggiun-
ge il 5º posto con un salto a 5,93 m. con 
vento favorevole oltre ai limiti omologabili 
(+2,5m/s), ed uno regolare a 5,86 m. Era 
da tempo che si attendevano grandi misure 
da parte della diciottenne senese, apparsa 
nell’ultimo mese sempre in crescita di con-
dizione, dopo la vittoria del titolo italiano 
Uisp a Spoleto e il 2º posto ai toscani asso-
luti di Grosseto, svoltisi il 13/7 con l’ormai 
«vecchio» personale di 5,68 m.
Più fiduciosa del proprio talento, libera da 
certi infortuni che ne hanno rallentato la pre-
parazione nell’inverno, ed opportunamente 
consigliata dal tecnico Giardi Stefano, Alice 
a Berna, ha trovato finalmente la giusta pe-
dana per spiccare il volo, cogliendo un’asse 
di battuta millimetrico e un risultato note-
vole. Con queste misure, l’atleta dell’Uisp 
Atletica Siena è infatti attualmente tra le pri-

Basta anticipazioni e posticipazioni della 
nostra festa nazionale: le presidenti del 
Circolo svizzero del Veneto e della Società 
elvetica di beneficenza, Marina Rossetto e 
Verena Sertorio, propongono di celebrarla 
il 1. agosto stesso con una gita nei Colli 
Euganei e con ottimo risultato. 
Malgrado temperature torride, una buona 
trentina di soci si presenta all’appunta-
mento alla stazione ferroviaria di Padova, 
dove Paolo, il fidato autista e simpatizzan-
te, ci aspetta per portarci nella ridente 
Este, cittadina medievale. A dire il vero, 
la proverbiale puntualità svizzera si sta un 
po’ adattando all’italianissimo “pressappo-
co”… Per fortuna chi sta aspettando sul 
posto lo può fare all’interno del Duomo, 
comodamente seduto al fresco. La prepa-
ratissima guida, italo-svizzera anche lei, ci 
illustra egregiamente la storia e le opere 
dell’importante chiesa abbaziale di Santa 
Tecla (Duomo d’Este), che nella sua ulti-
ma forma, dopo vari deleteri terremoti nel 

corso dei secoli, risale al 1700. Spicca 
la grandiosa pala absidale di Giovan Bat-
tista Tiepolo del 1759, raffigurante Santa 
Tecla che prega Dio per la liberazione di 
Este dalla peste dell’anno 1630. Un ca-
polavoro nel suo genere. Nella cappella 
del Santissimo Sacramento impressiona 
l’emblematica statua della “Fede velata” 
del veneziano Antonio Corradini, eseguita 
nel 1722. C’è poi il corpo, miracolosamen-
te ben conservato, della beata Beatrice 
d’Este (1191-1226). 
Da ultimo la visita della splendida sacristia 
del 1630, che ospita anche la quadreria 
del Duomo, una significativa raccolta di 
circa 70 opere dal ‘400 al ‘800.
Poi è la volta di Arquà Petrarca, la famosa 
cittadina, anch’essa medievale, nei Colli 
Euganei, dove si trova la casa-museo del 
poeta Petrarca. Le sue porte sono – non ci 
possiamo credere – già chiuse e dobbiamo 
accontentarci dell’apertissimo negozietto 
di fronte, dove ci approvvigioniamo con 

Oro per Federer e Wawrinka (tennis doppio) e Cancellara (ciclismo cronometro) e quattro medaglie di bronzo

Bilancio sostanzialmente positivo, ma con qualche dispiacere 
dalla partecipazione svizzera ai giochi olimpici di Pechino

Bilancio positivo della partecipazione 
svizzera alle Olimpiadi di Pechino. Swiss 
Olympic, il comitato incaricato di prepa-
rare e seguire la partecipazione elvetica 
ai giochi 2008, ha definito “rallegrante” il 
risultato globale. Infatti, nonostante una 
delegazione meno numerosa che ai prece-
denti giochi di Atene, il bottino di medaglie 
è stato migliore. Se ne prevedevano cin-
que e ne sono state invece ottenute sei.
Ma non tutto è andato secondo le pre-
visioni. Infatti si sono verificate alcune 
clamorose delusioni, la più grossa delle 
quali è certamente l’eliminazione di Roger 
Federer, fino a quel momento numero uno 
del tennis mondiale, dal torneo individua-
le, già prima della fase finale. Delusione 
anche nel mountain bike dove disponeva-
mo di una delle migliori squadre, che però 
si è lasciata sfuggire tanto l’oro, quanto 
l’argento. Piccola delusione anche con la 
pluricampionessa ticinese di nuoto Flavia 
Rigamonti che non è riuscita a qualificar-
si per la fase finale, nonostante un nuovo 
record svizzero ottenuto nelle fasi elimina-
torie. Grande delusione invece per il mara-
toneta Viktor Röthlin, che è giunto sesto, a 

soli 35 secondi dalla medaglia di bronzo, 
autore di una prestazione intelligente, in 
una gara velocissima.
L’olimpiade ci ha però riservato anche 
qualche lieta sorpresa. Prima fra tutte 
quella di Roger Federer, che si è rifatto 
dello smacco subito in singolare, vincen-
do il torneo di doppio, molto ben assistito 
dal collega Stanislas Wawrinka. Sorpresa 
anche nel mountain bike, dove per la prima 
volta un romancio è riuscito a salire sul 
podio: Nino Schurter ha infatti conquistato 
la medaglia di bronzo battendo i più titolati 
connazionali Sauser e Vogel.
La prestazione migliore è però stata quella 
del ciclista Fabian Cancellara, reduce da 
un brillante Tour de France. Cancellara, 
con un finale strepitoso, ha agguantato 
la medaglia di bronzo nella corsa in linea, 
e come nelle previsioni, non si è lasciato 
sfuggire l’oro nella cronometro. Il succes-
so dell’elvetico è tanto più meritevole in 
quanto ottenuto praticamente da solo, 
contro squadre fortissime e affiatate, nel-
la corsa in linea e grazie a una meticolosa 
preparazione e a una gran voglia di vincere 
nella cronometro.

Buona prestazione nel ciclismo anche da 
parte da Karin Thürig nella cronometro 
femminile con una meritatissima medaglia 
di bronzo e ottimo anche il risultato di Ser-
gei Aschwanden, pure con una medaglia di 
bronzo nello judo. 
Un bilancio quindi di 2 medaglie d’oro e 4 
di bronzo, cui potrebbe seguirne una quin-
ta, se – come probabile – la squadra di 
ippica norvegese, che ha battuto di misura 
quella svizzera nel concorso a squadre, 
salto ostacoli, verrà squalificata. 
Ben 14 diplomi olimpici (piazzamento nei 
primi otto) completano il bilancio elvetico, 
che ci pone al 34esimo posto su 81 paesi 
partecipanti. 
Prima assoluta la Cina, seguita da USA, 
Russia e Gran Bretagna.
Ma la Svizzera può fregiarsi di un altro 
grande successo a questi giochi olimpici: 
la “Casa Svizzera”, sede della nostra dele-
gazione, è stata visitata da un numero im-
pressionante di persone: in tre settimane 
si sono avute ben 140'000 visite, mentre 
se ne prevedevano circa 20'000. Il budget 
di “Casa Svizzera” era dotato di 5,5 milioni 
di franchi.

leccornie del posto, tipo giuggiole sotto 
grappa e altre.
La fame comincia a farsi sentire e Paolo 
ci porta a Tedo, attraverso un paesaggio 
dolcissimo, ricco di vigneti, frutteti, campi 
e prati. Nella trattoria più antica dei Colli, 
“Da Antonio”, ci aspetta un ricco pranzo, 
ottimo anche se bollente… Qui ci raggiun-
ge il nostro gentile e sempre disponibile 
Console onorario Dottor F. Macola, che 
anche questa volta ci offre dell’ottimo vino 
rosso di sua produzione. “Se magna, se 
beve, se ride e se la contemo…”
Siamo stati bene – anche se rossi e ac-
caldati! – e ci promettiamo di rivederci 
presto.
In corriera ci scappa la lacrimuccia ascol-
tando il bel discorso del presidente della 
Confederazione Couchepin. Il viaggio di 
ritorno è rallegrato da Ländler, Jodel e 
altre musiche svizzere che concludono il 
riuscito incontro.

Marie-Louise Brigato-Cornat

me cinque in Italia nel 2008 tra le juniores, 
una categoria che la vedrà di nuovo prota-
gonista anche nel 2009, essendo solo al 
primo anno di appartenenza. Il 5,86 siglato 
nella capitale elvetica rappresenta inoltre il 
nuovo record provinciale juniores, il record 
sociale dell’Uisp Atletica Siena, e avvicina il 
5,98 m. con cui Ozoeze Ifeoma detiene dal 
1993 il record provinciale assoluto.

Sergei Aschwanden è stato l’alfiere nella sfilata di chiusura dei giochi. A destra: 
Fabian Cancellara è stato l’unico svizzero che ha vinto due medaglie.
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Le spiegazioni del Consiglio federale sono anche su Internet

Progetti sottoposti a votazione e materiale di voto 
Tempi lunghi per l’arrivo del materiale

L’atleta italo-svizzera raggiunge le grandi misure

Alice D’Auria a m. 5,93
nel Meeting di Berna

Comunicazio
ni 

ufficial
i

Nuove 
iniziative popolari 

 
Dopo la nostra ultima edizione è stata 
lanciata la seguente  iniziativa popola-
re:

•	 “Contro nuovi aerei da combattimen-
to”, raccolta delle firme entro il 10 
dicembre 2009

Potete scaricare il formulario per la 
firma delle iniziative in corso alla pa-
gina www.admin.ch/ch/i/pore/vi/
vis_1_3_1_1.html

Responsabile delle pagine 
informazioni ufficiali del DFAE:

Rachel Schweizer:
Servizio degli Svizzeri all’estero/DFAE

Bundesgasse 32, CH-3003 Berna
Tel. +41 31 324 23 98, Fax +41 31 324 23 60, 

www.eda.admin.ch/asd.pa6  –  auslandch@eda.admin.ch

Ricevete il materiale di voto soltanto po-
chi giorni prima della data prevista per 
la votazione e non avete il tempo mate-
riale per esaminare la documentazione? 
Magari vorreste poter leggere i progetti 
posti in votazione in un’altra lingua? I ter-
mini e le modalità di invio dei documenti 
sono prescritti dalla legge. I comuni di 
voto devono imperativamente inviare il 
materiale di voto alle Svizzere e agli Sviz-
zeri all’estero cinque settimane prima 

del giorno stabilito per la votazione. Per 
l’elezione del Consiglio Nazionale questo 
termine è invece molto più corto: dieci 
giorni. La velocità e l’affidabilità dell’in-
vio sono fattori imprevedibili, per i quali 
i comuni non possono esercitare nessun 
influsso circa l’organizzazione e le pro-
cedure degli uffici postali all’estero. La 
Cancelleria pubblica i progetti sottopo-
sti a votazione, nonché le spiegazioni 
del Consiglio federale, non soltanto in 

forma stampata, ma anche su internet, 
ogni volta, sei settimane prima del gior-
no della votazione sotto l’indirizzo www.
admin.ch  (“Dossiers politiques” – Dos-
sier “Votazioni e elezioni”). Potete così 
guadagnare tempo prezioso e farvi già 
un’opinione per completare e rinviare la 
scheda di voto non appena la ricevete. 
Avete pure la possibilità di studiare i pro-
getti sottoposti a votazione in una lingua 
diversa.

Desiderate sapere dove poter chiedere un 
nuovo passaporto? Avete domande sulle 
assicurazioni sociali o sulla cittadinanza 
svizzera dei vostri figli?
Il Servizio degli Svizzeri all’estero ha in-
grandito l’offerta della sua homepage, riu-

Per trovare risposte alle vostre questioni più frequenti

Sviluppo della «homepage» internet 
del Servizio degli Svizzeri all’estero

nendo le questioni più frequenti poste dai 
visitatori e le loro risposte nel promemo-
ria “Angolo delle domande”. Se risiedete 
all’estero da poco tempo, il nuovo “Prome-
moria per i nuovi immigrati” vi fornirà un 
aiuto prezioso. Anche il “Promemoria per 

Il 1.giugno 2008, le Svizzere e gli Svizzeri 
all’estero hanno potuto partecipare, per 
la prima volta tramite il voto elettronico, 
a una votazione nel canton Neuchâtel. Il 
canton Zurigo prevede di coinvolgere le 
Svizzere e gli Svizzeri all’estero nelle vo-
tazioni tramite voto elettronico nel 2009 
in 13 comuni. 
57 dei 155 Svizzere e Svizzeri all’estero 
iscritti nei cataloghi elettorali hanno potu-
to partecipare alle votazioni del 1. giugno 
2008 tramite il voto elettronico nel canton 
Neuchâtel. La votazione si è svolta senza 
problemi. 
Per motivi di affidabilità, la possibilità del 
voto elettronico è offerta in un primo mo-
mento soltanto alle Svizzere e agli Svizzeri 
all’estero risiedenti in uno Stato dell’Unio-
ne europea o in uno Stato che ha firmato 
l’accordo di Wassenaar. 
Il 90% delle Svizzere e degli Svizzeri 
all’estero, attualmente iscritti in un cata-
logo elettorale svizzero risiedono in uno 
di questi Stati. I seguenti paesi hanno fir-
mato l’accordo di Wassenaar: Germania, 

Retrospettiva e prospettive

Il voto elettronico 
per gli Svizzeri all’estero

Argentina, Australia, Austria, Belgio, Ca-
nada, Danimarca, Spagna, Stati Uniti, Fe-
derazione Russa, Finlandia, Francia, Gran 
Bretagna, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, 
Giappone, Lussemburgo, Norvegia, Nuo-
va Zelanda, Olanda, Polonia, Portogallo, 
Repubblica di Corea, Repubblica slovacca, 
Repubblica ceca, Romania, Svezia, Sviz-
zera e Turchia.
Il canton Zurigo sta attualmente rinforzan-
do in modo mirato le strutture necessarie 
per il 2009, in modo da permettere alle 
Svizzere e agli Svizzeri all’estero iscritti nei 
cataloghi di 13 comuni zurighesi di votare 
per via elettronica.
Si tratta dei comuni di Bertschikon, Bü-
lach, Schlieren, Mettmenstetten, Kleinan-
delfingen, Boppelsen, Bubikon, Thalwil, 
Männedorf, Fehraltorf e Maur, nonché 
dei quartieri di Altstadt di Winterthur e 
dei quartieri 1 e 2 della città di Zurigo. 
Potranno partecipare le Svizzere e gli Sviz-
zeri all’estero che risiedono in uno Stato 
dell’Unione europea o in uno degli Stati che 
hanno firmato l’accordo di Wassenaar.

gli Svizzeri all’estero” offre informazioni 
dettagliate e molto apprezzate su tutti i 
temi che concernono le Svizzere e gli Sviz-
zeri all’estero.
www.eda.admin.ch (Documentazione – 
Pubblicazioni – Viaggiare e vivere all’estero) 

Iniziative popolari pronte per la firma

Iniziative contro la violenza delle armi
e per favorire il risparmio per l’alloggio
Una coalizione composta da vari partiti e 
organizzazioni ha lanciato nel settembre 
2007 l’iniziativa popolare federale “Per 
la protezione contro la violenza delle ar-
mi”. 
L’iniziativa persegue l’obiettivo di rinfor-
zare la sicurezza, di ridurre il rischio di 
essere minacciati e di impedire i suicidi. 
Chiunque voglia acquistare, possedere, 
portare o utilizzare armi da fuoco o mu-
nizioni deve dar prova di un bisogno e 
disporre delle necessarie attitudini. 
Le armi militari non devono più essere 
conservate a casa, ma nei locali custoditi 
dell’esercito. 
Le armi superflue, che si trovano nelle 
abitazioni dovranno essere raccolte. Tut-
te le armi rimanenti saranno registrate al 
fine di migliorare la prevenzione e perse-
guire i crimini. 
La Costituzione del 18 aprile 1999 dovrà 
quindi essere completata con un nuovo 
articolo 118a.
Troverete altre informazioni in proposito 
nella homepage del comitato d’iniziativa: 
www.protezione-armi.ch. 
L’iniziativa “Per la protezione contro la 
violenza delle armi” può essere firmata 
entro il 4 marzo 2009.

Meno imposte con il risparmio-
alloggio
Il comitato d’iniziativa “Società svizzera 
per la promozione del risparmio-alloggio” 
ha lanciato nel marzo 2007 l’iniziativa 
popolare federale “Per un trattamento 
fiscale privilegiato del risparmio-alloggio 
destinato all’acquisizione di una abitazio-
ne per uso personale o al finanziamento 
di lavori destinati a risparmiare energia o a 
preservare l’ambiente”, detta iniziativa per 
il risparmio-alloggio. 
Questa iniziativa trae la sua origine dal 
canton Basilea-Campagna che conosce 
questo modello da oltre 15 anni.
L’iniziativa chiede di modificare l’articolo 
129 della Costituzione federale svizzera. 
Questo articolo regola l’armonizzazione fi-
scale delle imposte dirette della Confede-
razione, dei cantoni e dei comuni e dovrà 
essere completato con le lettere a e b. 
La lettera a dovrà decidere l’imposizione 
dei depositi a titolo di risparmio-alloggio; 
la lettera b l’imposizione dei premi di ri-
sparmio-alloggio.
L’iniziativa dovrà permettere a tutti i can-
toni di introdurre liberamente due forme di 
risparmio-alloggio fiscalmente privilegiate. 
Il risparmio-alloggio classico potrà così es-

sere completato con il nuovo concetto di 
“risparmio-alloggio-energia”. Il risparmio-
alloggio per l’acquisizione di un’abitazione 
dovrà permettere ai locatari di accedere 
più facilmente alla proprietà. 
Il risparmio-alloggio-energia dovrà motiva-
re i proprietari a risanare efficacemente 
la loro proprietà sul piano energetico (per 
esempio risanamento dell’esterno della 
costruzione, istallazione di riscaldamenti 
a risparmio di energia, passaggio a tec-
nologie che fanno ricorso ad energie rin-
novabili).
Con l’introduzione della nuova lettera a, 
l’articolo 197 delle disposizioni transitorie 
della Costituzione deve pure essere com-
pletato con una nuova cifra 8. 
La nuova disposizione transitoria dovrà 
permettere ai cantoni di emanare imme-
diatamente le disposizioni cantonali basa-
te sugli articoli 129, lettera a e b della 
Costituzione federale, fino al momento 
dell’entrata in vigore degli adeguamenti 
della legislazione federale.
Altre informazioni in proposito sono repe-
ribili sul sito web del Comitato d’iniziativa: 
www.risparmio-alloggio.ch. 
Potete firmare l’iniziativa sul risparmio-
alloggio entro il 27 settembre 2008.

Conoscete i pilastri della politica estera 
svizzera? Volete conoscere meglio questo 
tema complesso?
L’opuscolo “Dialogo” pubblicato dalla consi-
gliera federale Micheline Calmy-Rey illustra, 
tramite esempi quali “La neutralità della 
Svizzera”, “Le ambasciate e i consolati di 
Svizzera”, “La politica della pace”, “La Sviz-
zera e le organizzazioni internazionali”, “La 
politica europea della Svizzera”, nonché “La 
cooperazione allo sviluppo”, come funziona 
la politica svizzera e quali sono i suoi grandi 
aspetti. Potete scaricare l’opuscolo “Dialo-
go” in tedesco, francese o italiano a partire 
dal sito web del DFAE: www.eda.admin.ch 
(Documentazione – Pubblicazioni – Una po-
litica estera del dialogo) oppure ordinarlo 
all’indirizzo seguente: Informazione DFAE, 
Palazzo federale ovest, CH-3003 Berna, 
indicando la lingua desiderata.

Un opuscolo curato dalla consigliera federale

Una politica estera del dialogo



10 N. 8/9 agosto/settembre 2008

Il campo di sport invernali organizzato da Swiss-Ski

Juskila, il campo dell’Associazione svizzera di sci 
gratuito per giovani Svizzeri all’estero tra 13 e 14 anni

Campi di sport invernali

Fondazione per i giovani 
Svizzeri all’estero

L’OSE offre ogni anno nuove possibilità di incontri 

Une serie di interessanti 
contatti in tutto il mondo

Presidente e direttore dell’OSE uditi in Commissione del Nazionale

L’esercizio dei diritti politici 
da parte degli Svizzeri all’estero 

Informazioni

OSE

280 giovani Svizzeri e 20 giovani Svizzeri 
dell’estero, nati nel 1994 e 1995, potran-
no partecipare gratuitamente al grande 
campo di sci dell’Associazione svizzera 

TAGLIANDO D’ISCRIZIONE PER LA PARTECIPAZIONE AL SORTEGGIO:

Nome:						      Cognome:

Via:						      NAP, località:				  

Paese:						      Data di nascita:

Nome delle persona con autorità parentale:

❏ Ragazza    	  ❏ Ragazzo		   Tel.:

Comune d’origine in Svizzera (vedi passaporto / CI):

E-mail genitori:

Tipo di sport:	     	  ❏ Sci alpino	      ❏ Sci di fondo	      ❏ Snowboard

Lingua ragazzo:	    	   ❏ Tedesco	      ❏ Francese	      ❏ Italiano

Apporre una crocetta in una sola casella, il tipo di sport non può essere cambiato dopo il sorteggio!

Firma della persona che dispone dell’autorità parentale: 

Firma del giovane:

Tagliando – da ritagliare – e da rinviare entro il 15 ottobre 2008 a: Fondazione per i giovani all’estero, Alpenstrasse 26, CH-3006 Berna, 
tel. +41313566101, E-mail: sjas@aso.ch, www.aso.ch (Rubric a offerte / Offerte per i ragazzi e i giovani / Campi e offerte)

Campi invernali 2008-2009 
per giovani 8-14 anni.
Sia che facciano dello sci o dello snowbo-
ard, che siano principianti o esperti, nei 
nostri campi invernali i ragazzi svizzeri 
all’estero in età fra gli 8 e i 14 anni posso-
no trascorrere periodi piacevoli!

Campo invernale Sedrun (GR)
Data: da venerdì 26 dicembre 2008 a do-
menica 4 gennaio 2009. 
Numero di partecipanti: 48. 
Prezzo: CHF 900.-
Noleggio sci/snowboard: circa CHF 150.-
Termine d’iscrizione: 15 ottobre 2008
Campo invernale Unterwasser (SG)

Data: da sabato 31 gennaio 2009 a saba-
to 7 febbraio 2009.
Numero di partecipanti: 24.
Prezzo: CHF 700.-
Noleggio sci/snowboard: circa CHF 140.-
Termine d’iscrizione: 15 dicembre 2008
Iscrizione
Troverete indicazioni precise a proposito 
dei campi invernali, nonché il formulario 
d’iscrizione a partire dal 15 settembre 
2008, sul sito www.aso.ch (Rubrica offer-
te / Offerte per ragazzi e giovani / Campi 
e offerte). Vengono concesse riduzioni sol-
tanto in casi giustificati. Dietro semplice 
richiesta possiamo pure inviarvi il nostro 
prospetto informativo per posta. 

di sci alla Lenk. Questo campo avrà 
luogo dal 2 al 9 gennaio 2009. Per poter 
partecipare a Juskila, i giovani Svizzeri 
all’estero devono almeno poter comu-

nicare in una delle tre lingue nazionali 
svizzere (tedesco, francese o italiano). 
I partecipanti saranno estratti a sorte a 
metà ottobre.

Risoluzione degli Svizzeri all’estero 
a favore della «Schweizer Revue»

Gli Svizzeri all’estero si mobilitano a sostegno della “Schweizer Revue”, che per 
l’Italia è sostituita da “Gazzetta Svizzera”. Riuniti in occasione dei congressi annuali 
nei rispettivi paesi di residenza, gli Svizzeri di Francia, di Germania, ma anche d’Italia 
ed Inghilterra hanno manifestato la loro inquietudine per ogni progetto di riduzione 
della diffusione della “Schweizer Revue”, nella sua forma attuale. 
Hanno insistito sull’importanza di questo mezzo di comunicazione, il solo che è in 
grado di raggiungere tutti gli Svizzeri all’estero. Essi pensano che sia importante 
inviarlo in maniera sistematica a tutti gli Svizzeri emigrati, che sono immatricolati, 
affinché conservino un legame forte con la loro patria. Quindi le risoluzioni votate 
chiedono alla responsabile del DFAE Micheline Calmy-Rey di adottare tutte le misure 
necessarie, in modo che la “Schweizer Revue” (rispettivamente “Gazzetta Svizze-
ra”) possa continuare a esistere nella forma attuale e raggiungere tutti gli Svizzeri 
all’estero, annunciati presso i consolati.

Organizzazione degli Svizzeri all’estero
•	 Servizio giuridico
•	 Servizio dei giovani
•	 AJAS Associazione per l’incoraggiamento dell’istruzione dei giovani Svizzeri e delle 

giovani Svizzere all’estero
•	 CSSE Comitato per le Scuole svizzere all’estero
•	 FRSE Fondazione per i ragazzi Svizzeri all’estero

	 OSE, Organizzazione degli Svizzeri all’estero, Alpenstrasse 26, CH-3006 Berna
	 Tel. +41 31 356 61 00  –  Fax +41 31 356 61 01  –  www.aso.ch

Le giovani Svizzere e i giovani Svizzeri 
all’estero si conoscono attraverso le 
offerte dell’Organizzazione degli Sviz-
zeri all’estero (OSE). 
Essi hanno trascorso insieme le vacan-
ze in Svizzera. 
In occasione di un campo di sci, di un 
campo estivo, un corso di lingue, oppu-
re presso la stessa famiglia ospitante, 
hanno fatto conoscenza e da allora in-
trattengono contatti a migliaia di chilo-
metri di distanza. 
Alcuni si ritroveranno l’anno prossimo 
grazie alle offerte per i giovani dell’OSE. 
Le giovani e i giovani Svizzeri all’estero 
che partecipano per la prima volta sa-
ranno accolti a braccia aperte. 
Che cosa prevede il programma?

Sessione federale dei giovani
(17.11.08-23.11.08)
In Svizzera l’incontro del Parlamento 
dei giovani viene organizzato esclusi-
vamente da giovani. Ogni anno ha luo-
go una sessione a Palazzo federale. I 
giovani possono formulare i loro pareri 
e le loro rivendicazioni ai responsabili 
politici svizzeri.
La partecipazione alla Sessione dei 
giovani è una possibilità unica nel suo 
genere di gettare uno sguardo nei cor-
ridoi della politica. 
L’OSE introduce i giovani al sistema po-
litico svizzero e prepara i partecipanti 
in anticipo sui temi della Sessione dei 
giovani, affinché possano prendere 

parte attivamente ai dibattiti. Hai in-
tenzione di cambiare il mondo? Ogni 
parere conta.

Campo di sci di Capodanno 
alLantsch (GR)
Dal 26.12.2008 al 4.1.2009
L’apprezzata stazione sciistica di Len-
zerheide, nelle montagne grigionesi, è 
situata a pochi chilometri soltanto da 
Lantsch. 
Saremo alloggiati in un centro di vacan-
ze spazioso e avremo la possibilità di 
praticare ogni giorno gli sport invernali 
alla Lenzerheide. Qualificati monitori di 
sci e di snowboard aiuteranno i giovani 
a migliorare la loro tecnica sulla neve. 
A San Silvestro faremo saltare i tappi 
e inizieremo il 2009 pieni di entusia-
smo.

Offerte di formazione
Le giovani Svizzere e i giovani Svizze-
ri all’estero approfitteranno dei nostri 
professori di lingue in Svizzera.
Noi permetteremo loro di prendere 
conoscenza del paesaggio formativo 
svizzero. 
Le nostre selezionate famiglie ospitanti 
attendono i giovani che potranno visita-
re la Svizzera, di loro propria iniziativa, 
grazie all’abbonamento generale delle 
FFS. 
Benvenuti in vacanza in Svizzera.
Servizio dei giovani, tel. +4131 356 
61 00, youth@aso.ch, www.aso.ch

 Il 22 maggio scorso la Commissione delle 
istituzioni politiche del Consiglio nazionale 
veniva informata da parte di rappresentanti 
dell’OSE delle difficoltà incontrate dagli Sviz-
zeri all’estero nell’esercizio dei loro diritti po-
litici. I signori Jacques-Simon Eggly e Rudof 
Wyder, rispettivamente presidente e direttore 
dell’Organizzazione degli Svizzeri all’estero, 
informavano la Commissione delle numerose 
lamentele ricevute all’indomani delle elezioni 
federali del 2007. I rappresentanti dell’OSE 
hanno prima di tutto preso conoscenza dei 
vari problemi dipendenti dall’invio del mate-
riale di voto agli Svizzeri all’estero, che han-
no reso difficile, se non impossibile, la loro 
partecipazione al processo democratico. 
Si possono citare per esempio invii troppo 
tardivi oppure non nella lingua desiderata, 
una documentazione incompleta o perfino 
la soppressione pura e semplice di persone 
iscritte nei cataloghi elettorali. Dal momento 
che il problema si situa a livello di applicazioni 
di disposizioni legali, i signori Eggly e Wyder 
hanno insistito affinché venga introdotto il più 
rapidamente possibile il sistema di voto per 
via elettronica (e-voting). Un’altra domanda 
concerneva la possibilità del conteggio sepa-
rato dei voti degli Svizzeri all’estero. La Com-
missione, con 8 voti contro 7, ha rifiutato di 
compiere un intervento che avrebbe obbliga-
to la Confederazione ad inviare i documenti 
di voto agli emigrati svizzeri. Essa riteneva 
infatti che l’intervento della Cancelleria fede-
rale, che ha inviato una circolare di sensibiliz-
zazione ai cantoni e ai comuni attualmente 
responsabili degli invii, fosse sufficiente. 

Secondo l’OSE la situazione attuale non può 
continuare. I nostri concittadini all’estero de-
vono poter esercitare i loro diritti politici come 
qualsiasi altro Svizzero che risieda nel territo-
rio nazionale. Per questo l’OSE continuerà a 
sensibilizzare i parlamentari sulla necessità 
di creare un sistema efficace e di garantire 
una buona qualità di servizio ai membri della 
nostra diaspora. La questione più globale che 
sottintende queste rivendicazioni è, e rima-
ne, il riconoscimento dell’importanza politica, 
economica e culturale della Quinta Svizzera. 

L’audizione dei rappresentanti dell’OSE era 
stata decisa in occasione delle deliberazioni 
sull’iniziativa parlamentare di Carlo Somma-
ruga che concerne la rappresentanza diretta 
degli Svizzeri all’estero alle Camere federali. 
Per i signori Eggly e Wyder si è trattato di 
un’occasione opportuna per ricordare che a 
tutt’oggi non esiste una legge generale d’ap-
plicazione dell’articolo 40 della Costituzione 
federale. Manca quindi una base legale solida 
per la politica della Confederazione nella que-
stione degli Svizzeri all’estero.
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Uno studio di fattibilità per un tunnel ferroviario sottomarino tra Spagna e Marocco

È opera di un celebre ingegnere ticinese 
il futuro collegamento dell’Europa con l’Africa

La Spagna e il Marocco sognano un 
tunnel ferroviario attraverso lo stretto 
di Gibilterra. Alla testa del consorzio 
internazionale che ha realizzato uno 
studio di fattibilità su questo soggetto, 
l’ingegnere ticinese Giovanni Lombar-
di. La sua conclusione: nonostante la 
breve distanza tra l’Africa e l’Europa, 
il cammino fino a destinazione è lun-
go. E il cammino più corto non è sem-
pre il migliore.

“Dobbiamo accettare che viviamo in un 
mondo che è soltanto parzialmente pre-
vedibile e che l’imprevedibile può sempre 
succedere”. Queste parole, pronunciate 
da Giovanni Lombardi quando ha potuto 
festeggiare nell’ottobre 2005 il giubileo 
del suo ufficio d’ingegneria, sono ancora 
una volta applicabili al suo progetto più 
recente. Questo ticinese di 82 anni sta 
niente meno che disegnando i piani di un 
collegamento sotterraneo – o più preci-
samente sottomarino – tra la Spagna e il 
Marocco. Agli immensi imponderabili della 
geologia si aggiungono anche quelli della 
politica. Il tunnel ferroviario tra i due conti-
nenti suscita certo l’entusiasmo e i sogni. 
Ma voci critiche sorgono nelle due parti 
dello stretto di Gibilterra. Per questo non 
è per niente sicuro che i treni circoleranno 
davvero un giorno dall’Africa verso l’Eu-
ropa. Ma anche se il progetto del tunnel 
dovesse fallire, a seguito delle resistenze 
geologiche, finanziarie o politiche, è di 
gran lunga il più spettacolare nella lunga 
vita dell’ing. Giovanni Lombardi. E questo 
deve ben significare qualcosa. Questo tici-
nese che parla cinque lingue e ha viaggiato 
molto, ha collaborato a grandi cantieri in 
oltre 60 paesi. Tra le sue costruzioni più 
note: la diga della Val Verzasca, alta 220 
metri, e la galleria stradale attraverso il 
Gottardo, lunga 17 km. Si è visto affidare 
questo mandato, poiché non aveva scelto 
la strada più diretta, ma la più favorevole. Il 
suo tunnel segue le viscere della valle nella 
montagna, il che facilitava l’accesso e ne-
cessitava di pozzi d’aerazione meno alti.
Il progetto di Gibilterra mostra anche che 
la strada più corta non è sempre la mi-
gliore. Nella sua traversata più corta, 14 
km, lo stretto è infatti profondo 900 me-

tri. Questo avrebbe comportato nel tunnel 
pendenze impraticabili per le ferrovie. Per 
questo Lombardi ha scelto una strada si-
tuata un po’ più ad ovest, dove la profon-
dità delle acque è soltanto “di 300 metri”. 
Ne deriva certo che il tunnel si prolunga 
fino a raggiungere quasi 40 km, ma le sue 
pendenze sono così limitate al 3%, il che è 
ancora possibile per i treni.

Più complesso dell’Eurotunnel
Il tracciato del tunnel si situa in ogni caso 
a circa 475 metri sotto il livello del mare 
e in una zona geologica dove tutti sanno 
che è molto delicata. Qui, dove le placche 
europee ed africane si sfiorano l’una con 

l’altra, la terra trema sempre. Inoltre si può 
contare soltanto su supposizioni quanto al-
la natura dei materiali che costituiscono il 
fondo marino. Per questo i sondaggi sono 
necessari e dovrebbero costare tra i 20 e 
i 30 milioni di euro. La pressione dell’ac-
qua di 500 tonnellate per metro quadrato 
obbliga gli ingegneri a tracciare un piano 
del tunnel quasi 200 metri sotto il fondo 
del mare. E questo non garantisce ancora 
che la perforazione si svolgerà senza pro-
blemi, secondo G. Lombardi.
L’attraversamento aereo o sotterraneo 
dello stretto di Gibilterra è un vecchio 
sogno. La soluzione del ponte sospeso 
ha fatto naufragio a causa delle violenti 
correnti tra l’Atlantico e il Mediterraneo, 
quella di un tunnel stradale si è urtata con il 
problema dell’aerazione. Dovrebbe quindi 
trattarsi ora di un tunnel ferroviario a due 
tubi con gallerie di sicurezza, molto vero-
similmente confrontabili con l’eurotunnel, 
lungo 50 km, che collega la Francia e l’In-
ghilterra. Tuttavia la profondità delle acque 
della Manica varia soltanto tra i 50 e i 60 
metri e, grazie a una geologia più favore-
vole, il tunnel ha potuto essere costruito 
fra 45 e 75 metri sotto il fondo marino. In 
confronto alle gallerie di Gibilterra, dice di 

L’ingegnere ticinese Giovanni Lombardi disegna i piani di un tunnel sotto il fondo marino tra la Spagna ed il Marocco.

conseguenza Giovanni Lombardi, “l’Euro-
tunnel è stato un gioco da ragazzi”.

Commercio fiorente  
o cattivo investimento?
Giovanni Lombardi presenterà il suo pro-
getto in luglio o in agosto di quest’anno 

e proporrà dei sondaggi. La Spagna e il 
Marocco dovranno in seguito pronunciarsi 
sulla realizzazione e il finanziamento. Le pri-
me decisioni potrebbero cadere in ottobre, 
si spera nello studio Lombardi. L’ingegne-
re non rischia nessuna previsione precisa 
quanto ai costi del tunnel. Forse 8 miliardi 
di euro, forse 10, forse anche di più, dice 
soltanto. Senza fondi di terzi – per esempio 
dell’Unione europea – queste somme non 
sarebbero certamente facili da trovare.
Ma ne vale veramente la pena? La contro-
versia è aperta. I fautori predicono uno 
sviluppo del commercio. I containers che 
arrivano nel porto nascente di Tangeri 
potrebbero giungere più rapidamente in 
Europa, grazie al nuovo collegamento fer-
roviario. Il Marocco spera inoltre su nuovi 
flussi turistici. È proprio quanto temono gli 
scettici in Spagna: i turisti non resterebbe-
ro più sulla penisola iberica, ma potrebbe-
ro continuare la loro strada direttamente 
verso l’Africa del Nord. In Marocco si criti-
ca il fatto che il denaro dedicato al tunnel 
mancherebbe per progetti che sarebbero 
più importanti per lo sviluppo del paese. 
Inoltre non è sicuro che gli investimenti 
siano giustificati. L’Eurotunnel costruito 
senza aiuti dello Stato è costato 15 miliar-
di. Certamente la gestione è nel frattempo 
diventata redditizia, ma la società che lo 
gestisce crolla sotto una montagna di de-
biti di 9 miliardi di euro.
Se tutte le resistenze fossero superate e le 
questioni chiarite, le macchine scavatrici 
potrebbero cominciare a lavorare verso il 
2015, pensa Lombardi. Valuta la durata 
del cantiere fra i 15 e i 20 anni. Tuttavia si 
tratta di ipotesi ottimistiche. E’ anche pos-
sibile che i premi treni possano effettuare 
il tragitto di 30 minuti tra i due continenti 
soltanto nel 2050. In ogni caso Giovanni 
Lombardi non pensa di vivere ancora per 
partecipare all’inaugurazione del suo pro-
getto spettacolare.

Precisazione

Nato a Lugano, cresciuto in Francia, lavora a Minusio

Ticinese e Svizzero all’estero

Nato alla fine di maggio del 1926 a Lu-
gano, Giovanni Lombardi è cresciuto in 
Francia, dove suo padre era emigrato. 
Ha frequentato la scuola elementare a 
Lugano. Più tardi ha frequentato l’Istituto 
del Rosenberg di San Gallo e ha superato 
gli esami di maturità federale a Basilea, 
con la migliore media del paese. Ha in 
seguito studiato ingegneria edile alla 
Scuola politecnica federale di Zurigo. 
Ha fondato il suo proprio ufficio di inge-
gneria nel 1955. Oggi l’azienda occupa 
circa cento dipendenti e ha la sede a Mi-

nusio, nonché parecchie filiali. Giovanni 
Lombardi ha dapprima costruito soltanto 
dighe e si è in seguito specializzato nella 
costruzione di gallerie. Durante gli ultimi 
vent’anni ha svolto soprattutto la funzio-
ne di esperto e consigliere, in particolare 
per la Banca mondiale. Giovanni Lom-
bardi, che risiede a Monaco, si qualifica 
come ticinese e cittadino del mondo. È 
sposato e ha tre figli adulti. Il figlio Filippo 
rappresenta il Ticino nel Consiglio degli 
Stati dal 1999.

René Lenzin

R.H. Wirth – H. Hunold
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Fax oo39 o6 48 71 89o 
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Il Victoria Albergo Romano di primissima classe •
costruito nel 1899  • Ristrutturato rispettando
stile e opere d’arte • Situazione calma nel centro
storico, di fronte al Parco di Villa Borghese a
due passi dalle vie più famose per lo «shopping» •
Rinomato per il suo ristorante italiano classico,
il BELISARIO • Il VIC’S-BAR come punto d’incon-
tro • Roof-garden romantico per cocktails e cene
estive • Sale conferenze funzionali • Garage 24
ore • Servizio tempestivo, cortese e multilingue •
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Sposi
Il giorno 12 luglio 2008 alle ore 16.00 
nella bella cornice della collegiale di Neu-
chatel si sono sposati Patrick Maffei e 
Vigine Nicolet.
Ai novelli sposi tutto il bene di questo mon-
do da Serena e Richard e da tutti gli amici 
svizzeri e italiani!.

Egregio Direttore, ho letto con interesse l’ar-
ticolo «60 ANNI DI ARTE E SCIENZE» pubbli-
cato nella gazzetta n. 7 del Luglio 2008.
Ho partecipato alla manifestazione di gran-
de successo ed ho avuto modo di apprez-
zare le bellissime poesie di Dacia Maraini.
Mi sembra, però corretta una precisazione, 
che, al contrario di quanto dalla stessa af-
fermato, Dacia Maraini non discende da Ot-
to Maraini, architetto progettista della villa 
Maraini di Roma sede dell’istituto Svizzero, 
bensì da Antonio Maraini, fratello del genito-
re, di Emilio e Otto Maraini (Giovanni).
Grato di questa percisazione la cui fonte 
deriva dalla stessa famiglia Marainì.
Cordialmente.

Dr. F. Sommaruga
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PUBBLITESTO - Intervista a Felix Bossert 

50 anni di Soliswiss: sicurezza svizzera senza confini

Soliswiss – Società cooperativa Fondo 
di solidarietà degli svizzeri all’estero – 
festeggia il suo 50° anniversario. Più 
importanti dello sguardo al passato 
sono le visioni per il futuro: Soliswiss 
si posiziona quale unica fornitrice 
di servizi con elevate competenze 
specifiche nei settori costituzione di 
patrimoni, assicurazioni e protezione 
contro il rischio politico. Abbiamo par-
lato con il Direttore di Soliswiss, Dr. 
Felix Bossert.

Signor Bossert, a 50 anni una persona 
è dinamica e al tempo stesso matura. 
Qual è attualmente la situazione di 
Soliswiss?
Festeggiamo con orgoglio e gioia il 50° 
anno di esistenza e siamo riconoscenti a 
tutte le persone che si sono impegnate 
dal 1958 ad oggi per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissi. La tradizione è il 
mantenimento del fuoco e non il culto delle 
ceneri! Questo aforisma del compositore 

austriaco Gustav Mahler rispecchia molto 
bene la nostra attuale situazione. Mentre 
all’inizio in primo piano c’era la solidarietà 
materiale, oggi stiamo sperimentando un 

cambiamento di valori verso una solida-
rietà ideale. Gli svizzeri all’estero sono un 
modello di globalizzazione, di pluralità dei 
valori e di individualizzazione. I nostri ser-
vizi consentono ai nostri clienti di disporre 
di spazi ideali liberi per realizzare i loro 
sogni personali. 
Quali vantaggi offrite ai vostri clienti?
I vantaggi variano da persona a persona: 
sotto il profilo funzionale si tratta di una 
copertura dei rischi personali all’estero. 
Sotto il profilo economico, è una sicurez-
za patrimoniale per una vita caratterizzata 
da un’elevata mobilità. Chi è protetto può 
sentirsi più a suo agio nei panni di cittadi-
no del mondo, ha una visione più chiara 
di quali siano gli elementi essenziali della 
sua vita, affronta con maggiore disinvoltu-
ra l’avventura della vita e impara a gustare 
in modo più rilassato i tanti aspetti scono-
sciuti che contrassegnano i modi di vita 
di altri Paesi. 
Con quali prodotti?
Quale interlocutrice indipendente, Soli-

swiss può contribuire in modo significati-
vo a identificare e a mettere in pratica un 
razionale concetto di sicurezza. Questo 
comprende assicurazioni malattia interna-
zionali, assicurazioni sulla vita e assicura-
zioni di rendite, amministrazione di patri-
moni e protezione contro il rischio politico. 
Tutto questo da un’unica fonte. 
Chi ha più urgentemente bisogno di 
Soliswiss?
La protezione è un’esigenza basilare. Chi è 
sicuro può osare di più. Un ampio spettro 
di persone in tutte le situazioni e fasi della 
vita si rivolge a Soliswiss: professionisti, 
pensionati – un gruppo questo sempre più 
importante – educatori, giovani giramon-
do e romantici viaggiatori. 
Quali categorie professionali si anno-
verano tra i vostri clienti principali?
Soliswiss non conosce alcuna categoriz-
zazione. Si possono tuttavia costituire dei 
gruppi principali: manager di ambo i sessi 
che lavorano all’estero; funzionari statali e 
collaboratori di organizzazioni non governa-

tive; sportivi; operatori e operatrici culturali 
all’estero e, sempre più spesso, pensionati 
emigrati. Tutte queste persone vogliono be-
neficiare dei pregi e dei vantaggi che molti 
Paesi esteri offrono, con la sicurezza sviz-
zera. I loro sogni meritano protezione!
Come si possono riassumere in una 
frase le prestazioni di Soliswiss?
La vita degli svizzeri all’estero è indubbia-
mente esposta ad un maggior livello di 
rischio e ad un maggior numero di impre-
visti. Soliswiss offre loro la possibilità di 
disporre in tutto il mondo di varie forme di 
sostegno e protezione. 
Che cosa rende allettanti le vostre 
offerte? 
La nostra clientela cerca degli esperti 
che conoscano esattamente e da molto 
tempo le esigenze degli svizzeri all’estero. 
È importante avere una visione a 360°. I 
clienti desiderano essere serviti, è neces-
sario conoscere nei minimi dettagli le loro 
esigenze e proporre soluzioni affidabili 
e sostenibili. Questa perfezione richiede 
un’organizzazione compatta, sincerità, 
accesso a servizi di consulenza e senso 
di responsabilità. 
Che cosa intende lei per rischio po-
litico? 
Anche se il mondo è diventato un „villaggio 
globale“, grazie anche ad una fitta rete di 
collegamenti aerei internazionali che hanno 
ridotto drasticamente i tempi di percorren-
za o ai trattati e agli scambi internazionali 
che hanno portato gli Stati a conoscersi 
meglio e a collaborare più attivamente 
nella soluzione dei problemi, ciò che av-
viene quotidianamente mostra purtroppo 
che il numero delle zone di conflitto non 
è diminuito. La domanda di salvaguardia 
e protezione resta perciò forte. Soliswiss 
offre questa protezione. La carta dei pe-
ricoli per i nostri clienti comprende rischi 
quali rapimento, minacce, estorsione con 
riscatto, disordini, attentati e bombe, ter-
rorismo nazionale e internazionale, eventi 
bellici, guerra civile, espropriazione e sta-
talizzazione. Il patrimonio è minacciato, le 
basi stesse dell’esistenza sono messe in 
pericolo. Per il singolo questi sembrano 
avvenimenti rari, ma se colpiscono un in-
dividuo, una famiglia, un’impresa, allora 
l’evento può trasformarsi in un colpo dalle 
conseguenze devastanti. Una fatalità di 
questo tipo non si può evitare, ma le sue 
conseguenze possono essere attenuate. 
E questo lo può attuare più facilmente una 
compagnia (assicurativa) piuttosto che co-
noscenti e parenti.  
Quando è il momento giusto per ade-
rire a Soliswiss?
Non è mai troppo presto né mai troppo 
tardi per diventare membro o cliente di 
Soliswiss. Metteteci alla prova! Offriamo 
a tutti gli interessati una consulenza tota-
le e servizi su misura, che rispecchiano 
esattamente la vostra attuale situazione e 
vi assicurano una protezione ottimale. Vi 
aiutiamo a fare in modo che la vostra av-
ventura all’estero si traduca in un brillante 
successo: noi siamo il vostro personale 
risk manager! 

Una versione completa dell’intervista al Di-
rettore Felix Bossert è reperibile in cinque 
lingue, in forma di newsletter in formato 
PDF, su www.soliswiss.ch 
E partecipando al Concorso del giubileo 
riportato sul retro di questo opuscolo po-
tete vincere fantastici premi.

RIF. 804 – Ragazza svizzera-francese 
che intende frequentare il quarto anno 
di liceo presso la Scuola Svizzera di 
Roma (nella sede di Via Savoia), cerca 
urgentemente alloggio per l’anno scola-
stico 2008-2009 presso una famiglia.

Questa rubrica è riservata a Società italiane o 
svizzere con sede in Italia ed a persone con 
conoscenze linguistiche. Eventuali interessati 
potranno indirizzare brevi testi che verranno 
pubblicati secondo le modalità in vigore. Le ri-
sposte alle inserzioni devono essere richieste 
con menzione del numero di referenza. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi a: Came-
ra di Commercio Svizzera in Italia, via Palestro 
2, 20121 Milano, telefono 02 76 32 03 31. 

Offerte e 
ricerche di lavoro


